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La ricerca si basa su procedure formalizzate e trae origine dai metodi quantitativi. L’elemento chiave di questo tipo di ricerca è la matrice dei dati, ossia una tabella rettangolare composta da tante righe quanti sono i referenti da esaminare e tante colonne quanti sono i fattori presi in considerazione per ogni referente. Ogni riga corrisponde ad un caso (ad esempio un soggetto) ed ogni colonna corrisponde ad una variabile (l’equivalente matematico del fattore considerato). All’incrocio di ogni riga e colonna vi è presente un dato che è il valore di quella variabile in quel caso specifico.
Le matrici vengono caricate mediante fogli elettronici tipo programmi come Microsoft Excel, o database ad esempio Microsoft Access. I dati della matrice vengono raccolti in svariati modi, quello più semplice consiste nel condurre un’inchiesta, ad esempio somministrando un questionario autocompilato, cioè un elenco di domande che ciascun soggetto compila da solo. Le domande del questionario sono volte a rilevare dati personali, comportamenti, intenzioni, preferenze, opinioni dei soggetti intervistati. Ogni questionario dà origine ad un record, ossia una riga sulla matrice dei dati, ogni domanda del questionario dà origine a delle variabili, tante quante ogni risposta che il soggetto dà a ciascuna domanda (detta anche item).
I valori caricati come dati sono i codici riportati sul questionario e sono parte della definizione operativa che definisce le regole di passaggio. Per semplicità di caricamento è opportuno utilizzare codici numerici e questi devono essere i più brevi possibili.
Altri strumenti di raccolta dati che generano matrici dei dati sono le prove strutturate, cioè test psicoattitudinali, check list volti a rilevare determinate abilità e conoscenze nei soggetti. Si basa sull’elaborazione di dati quantitativi che si dividono in: tecniche monovariate, se il nostro scopo è descrivere l’andamento dei fattori nel campione desiderato; e tecniche bivariate, se lo scopo è individuare relazioni tra fattori.
La ricerca basata sulla matrice di dati discende da una visione ontologica di tipo realista e persegue generalmente finalità nomotetiche, puntando all’identificazione di relazioni tra fattori, ossia alla spiegazione di valori assunti da fattori supposti dipendenti sulla base di valori assunti da fattori supposti indipendenti.
La ricerca basata sulla matrice dei dati viene anche chiamata ricerca standard perché ha fasi e procedure altamente formalizzate, e questo la rende più semplice di altri tipi di ricerca.
